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Eccellenza 



Nelin tornala 12 Novembre \Hiìi del Pili hi inculo Italiano, voi presen- 
Utsle mi propello ili Leggi! allo 'cupo ili imilir:are la esazione ili'llc lmpuslc 
Dirette in lutto il Regno; c ne valeva la pena. Infatti ognuno capisce quani" 
gravi delibano essere, li inr onvciiii'nli CLiuuuati dm ilillbrim sistemi di esa- 
zione tuttora in uso nelle diverso parti del Regno , che già [mono Siati 
autonomi, e quanto uraa Lilia prosperità dello Stalo, ed al normale amla- 
nieulo deli Amministra /.ione l 'a p poi larvi un pronto rimedio. Ne V. E. cor- 



doversi, eolla nuova Legge generale raggiungere un triplice scopo, cioè: 
1° la maggiore semplicità e s-pedite'./a, c'.'iiiiiurita trilla mossici 1 suuren litio 
ilo]]' Erario per l' integrale, e puntuale incasso; 2° la facilità dei rapporti 
tra i Collettori delle imposte ed i Contrihuenlì, sceverata da qualunque 
niliOtfi eiaveiia ; .T la (Jiiiiioiiiinni! delle spusc ilella risene io ne, riducendo 
alla minor quantità possitiile le somme che pagate dai Contribuenti, non 
entrano nelle Casse dell' Erario. 



La gran ragi 



(li L'Art. 3, del i>i niello il, I.im-c Murebbc ivtribuili li Appalla!. ir 
) rute d' impilila, e CHii mulcrelibe ,Wff. -nuiii, tir l<: spese [li eso/.im 
: a darò aditi] alle bia-jlir tirili lntr.ipiTnilili-.ri ili simili appalti per 



■In- pollerà un olilo ni ni nuli icnkiy i' sin Cini! I .Imeni:. Iii[ji:i p:v nli-id 1 esempi.. 

!■ Tossii Dirette rlel flltum iinilu IHM, imi [uncinili dir l'Imposta fmnliaria è sibililo 
n Lue I5l,0»0,ni)0, e quella sui redditi della Ricche:™ mobile in Lire liJj.OnO.O'l'.l. 
I:.i anclir rilenr min su Ili. 'lente pi r In c-.i/imir il :l " ., iliiisìl1cl,l1il calla l.i-^c te-:.'- 
ipirniota dolio 1." Camera ilei l'.n lii l!l(T.tn i» e Ni L--a/iluc iMla prima ili ilellli Lw, 
n remo in cnmplessn un iiiuaciiln sulle medesime ili Lire :;.2*i.ll0i1. clip dovrà esser 
ujaUi dai Coiilrilmenli. sema esser destinali) mi .mi rai e ne 11 e Casse dell' Erar io. E 

r. tal caso, .'(ime siirebLe i ,i--iiinl:> il ipr;(J « !';». cui il.iìlebbc il sensii della llelj,; ■, 

mirare la Legge progettala? 
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Ciò che vali; iguanlu (Ure die, In! sistema dovrelihe la datagli prete irn/n 
ad un motivo di disciplina per l'incassa delle Tasse, e ad una r)»fest ili 
economia per In finanza. Ma questa rifiorii non sono sullicienli a giusti- 
ficare l' adozione dell' inviso, e pericoloso sistema ili esazione delle pubbliche 
imposte mediante appalto ad impresa privata; essendo dò riuscito mai 
sempre gravoso ai Contribuenti, per la in assiti! delia prevalenza dei diritti 
r.iiìl' Appallatole, imi non |b-m;iu maiii-ar modi ili abusare direttamente a 
indirettamente, delia posizione allo scopo della propria loco piotai ione, unirà 



lì oggi stesso, o per meglio dire all'epoca della pubblico zio ne del 
nuovo progetto di legge, Ili impressione die questo fece nel pubblico, e 
che pur sempre perdura, si fu di esser venduti a puliblieanì ed usurai, 
i quali profitterebbero di ogni circostanza per estorcere il più possibile di 
danaro. E valga il vero, un magro guadagno non basterebbe a determinare 
Speculatori ad impresa odiosa, se non contassero conseguire lucri vantag- 
giosi anco con modi indiretti. 

Tutto ciò valutalo, è positivo clic la Legge in progetto, arniche rag- 
giungere lo scopo voluto, fa invece temere init'aliri resultati. In tal caso 
non resta ohe scegliere altro sistema di esazione, il quale dia maggiori 
garanzie di meglio corri sponda-i: alli interessi generali del Paese, benis- 



Remilo inizialo al medesimo. 

Resla difficile a comprendere come V. E. abbia potuto ripudiare ( 
tema, nel tempo stesso che riconosce aver esso fallo di se buona pr 
à ove fu in uso ; né le cause accennale giustificano per nulla sì gr 



conto di un sesto, o al postutto di un dodicesimo meno dell'imposta di 
l'vunli! Jllc altre l'roi inni:; vi sfumai | . i n ■ di avvertire clic in 1 lucana si lasciavo 
nelle mani dei i.r.n'.orliudii Qnimiiitativi un.) semino all'etto a pagamenti, 
Che il Governo faceva eseguire sul posto per interesse proprio, di cui si 
teneva conto solamente nel conguaglio a fine d'anno, e clic conscguentemente 
uon poteva resultare all'epoca del 31! Settembre; e per ultimo nessuna 
valutazione è slata dala alla circostanza che, avendo avuto luogo nel 18(12 
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regolarila dei pagamenti. Questo ine (ur.cnientc c la snvcrchia concisione coi. 
cui si parlò nella citala relazione del simonia di e e azio ne Toscano , fanno 
sentire la convenienza di darne in succinto una tuii chiara ideo. 

Le Lcgjii Ttvcaai! iL.isri.'i'.o olle Aiilmr.a lìccio il subriparto delle 
Imposte dirotto, accollano pni in tronco, c portano o carico dei Comuni la 
esazione delle respellive quote delle medesime. 

I Comuni provvedono allo esazione col mezzo di un Camarlingo Cas- 
■i;tre-lì(aitore . clic vieni; ridir, dal Callidio (ti. i possidenti del Comune 
mediatile terna (renetta), e eoi sistema misto di estrazione e squiltinio : 
dopo di avere in precedenza fissato il Censo minimo che rende obbliga- 
torio I' ufficio, le discipline speciali del posto, e lo cauzione in cifra suffi- 
ciente a garantirne l'esercizio. 

II Camarlingo in correspe'.ti'.itii delle ilelesalujili ingerenze, percipe 
annualmente una idennilà filila cassa del Comune, e lucra inoltre la metà 
delle penali che si incorrano dui immisi al paeainunlo delle imposte ; ce- 
dendo l'altra mela al 11. Erario, che 1" accolla ai Comuni respettivi per un 
Canone annuo determinalo. 

I rifiutanti l'ufficio di Camailiaro papnr. una multa di lire cento, 
e ! ammontare delle multe pagale va a lienefizio dell'ultimo eletto, ohe accetta 
il posto. 

II pagamento delle imposte pei' parte dei Contribuenti alla cassa del 

rono nella penale del i pur ernie jiiirairnlo nei primi n'.to domi dopo la 
scadenza del Erimes'.ie, e protraendo olire i|neslo '.crtuinr la mora, ladrlop- 
pia la penale, e si fa luogo alli atti esecutivi. 

Il Camarlingo ha a tutto suo rischio e pericolo, e come suol dirsi 
a schiena, la esazione delle imposte sì Regie l'Ur. Conni ri itative, e versa 
direttamente le prime a tulio suo carico e spese nelle easse dello Stato 
designate, e in rate bimestrali dovute non più tardi del dì 15 del mese, 
che immediatamente succede al bimestre in scadenza. 

Le rate bimestrali sono dal 11. Erario determinate in modo, da la- 
sciare presso il Camarlingo una Somma a disposizione di pagamenti di 
congrue provvisioni, stipendi ec. da farsi sul posto per tonto del Governo, 
sulla scorta di Ruoli nominali trasmessi nel principio d'ogni anno, e con 
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Munitoli in appesile stampiglie fornite al!" l'iizio Comunali;, else li spedig li 
per conio ed a nome dell' Erario. 

Nella prima diecina del mese di Febbraio fUi/io del Comune redmo 
il Conteggio, o Dimostrazione del Dare e Atttre del Camarlingo por le 
Tasse dovute, •: per i paiianienli eseguili per enntu del Ceverno nell' anno 
testé decorso; e ipioslo ttjntvjuiio sottoscritto dal ('.un fa Ionio re 'Sindaco', e 
dal Camarlingo, si s|M:di«:c collii opporlnne '-diisliiÌLa/inni alla revisione ed 
approvazione dell'Erario, cui il Cnmarliiien itevi' aver snidalo la resultanti 
iii debito entro hi prima meta del Mano successivo. 

Questi Eccellenza sono in breve i veri, e piii precisi termini del sistema di 
esazione Toscano, e da tali', succinta esposi/.iulir- resulta rliiuro all'evidenza: 
\." Che sarebbe dillirile di concepire l' idea di un sistema di esazione 
delle pubbliche imposte piti semplice comodo e meno costoso, ed avente 
per giunta il resultalo di una lunga, e felice esperienza. 

9.° Che la responsabilità ilei Comuni verso il 11. Virarlo per la si"t«- 
ressa ed integrità del pagamento delle imposte, è pio mtirak che reatei 



li )io]/iolit„. co. lo •i[i]iti::::o pi de: M 
a scelta del Camarlingo sopra soggetti 



n solo il 11. Erano r esta esoneralo da i|ualsiasi spesa di 
li più ha un lucro certo nella metà delle penali a 



limoli. laes-lliiia i! Tur ri, e l.ci'iiaia aventi in i-Dniplwsu ima popolazione di li!l,!>liL) 
abitanti, pagano all'Erario jiiiuialnicnle Lire aK'li.Sil |.cr Canone fìsso di affi-aiica- 
iionc Julia mela indie penali selle Impalo fJirrtlc. l'adii la riediti. |iiopor/ii>ne -al 
totale della popolazione del Itoguo in il, 77(1, K.i abitanti, troviamo che tal partila 
frutterebbe all'Erario un' entrata annuale ili oltre mezzo milione, cioè Lire ria3.»Bi,i)ij, 
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t» Clic inoltre il Governo affidando al Camarlingo dei Comuni il 
pagamento di provvisioni e spese sul pomo, mentre provvede al comodo e 
vantaggio dei traenti, si pone poi in grado di diminuire su largo scala le 

gravato da una esiliale burocrazia con deitagli e formalità insopportabili , 
lia portalo a cifra clic non si potrebbe maggiore, con tanto disagio e mal- 
contento del pubblico. 

o." Che ogni qualvolta si consideri, che il Camarlingo deve tare i 
legamenti in somme e rate determinate anno per anno dal Governo, ed 
a scadenze fissale dalla Legna ; clic per l' adempimento di questo debito 
dipende, e deve corrispondere direttamente col H. lirario ; die ha a pro- 
prio rischio e pericolo tento la esazione, (pianto il pagamento ; e che per 
la cauta, e repolare gestione del suo ufficio deve dare idonea cauzione : 
non può esservi luogo a dubitare della regolarità dei versamento nelle 
C.'-*e Erariali delle imp>-te milln loro totalità, mi itile dovule sradenzo. 

ti," lllic l'nibcio ni Carivi di n uri vendico disimpeciia'.o alternativamente 
ni: possidenti del Connine, perde i«ni cornitele ili odiosità, si riguarda 
iìji contribuenti come un impiego locale a tempo disimpegnato per turno, 
e si ritiene lecito ed abbastanza lucroso, conforme lo addimostrano i raris- 
simi casi di riliuto, e le premunì di aC'pusLiriie 1 esercizio per via di 
sostituzione e procura. 

~." Che ie cautele clic accompagnano la scelta del Camarlingo, i 
rapporli e la residenza che tiene tra i conlrilnienli. e la conciliabilità 
doli' ufficio con altra industri. i o professione, icninoMni'.i i|ualimque perì- 
colo di abuso a carico dei contribuenti medesimi. 

S.° li per ultimo, che la facilitazioni; di escimi™ il [«linimento sul 
posto senza disagio, perdila di tempo, e dispendio per parte dei contri- 
buenti, dispone li animi a sopportare con più rassegnazione il carico delle 
].;ibbiche impsie. 

Dopo tulio ci" creilo. Eccellenza, di poter ooncliiudere olio il sistema di 
■nazione delle Tasse Diretle praticato nelle Provincie Tnscnne, non solo ha in 
sé i requisiti necessari in ordine al triplice scopo volulo raL'iiiiuiL'i'ie collii 
nuova Legge di unificazione, ma offre per giunta tali vantaggi di economia 
per il R. Erario, e ili opporli! ni là p:'r il pubblico servizio, i he coi 1 amen le imo 
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K se esso ha italo per lunga temilo Inumi iv-ulLi'.i applicalo in piccolo 
Sialo, no" saprehhesi mkn: il motivo [)..■[■ cui dovesse darne dei contrari 
applieato ail Linu Sibili pili gramie, Unito piii che ' i ileidi abitami di questo 
sarebbero in pratico usi a sistemi non mollo difformi , e lauto più che il 
suo impianto può essere ellollmno non solo senza ìi lel-i-uvìi« per il H. Erario, 
ma anzi con positivi cil immediati residuili economici per esso. 

li per ultimo è da rilavare, non essendovi ingiustizia di sorta ncl- 
. V accollo ai Comuni della esazione delle Tassi! Diretti:, per esser questo un 
servizio pubblico, al pari di tanti altri, che gli si impongono ; perchè nes- 
sun pericolo reale in ciò vi e per essi, clic lo praticano per cimila simili- 
unicamente alla esazione delle proprie rendile ed imposizioni ; e perchè in 
fine ai joiio kinlo inkreìsnti , per avere rosi mudo ili preordinare la esazioni' 
al minor aggravili e disagio possibile dei propri amministrali. E di ciò 
abbiamo prova non lontana meli' anneri zinne colla quale la maggioranza 
ilei Municipi Italiani assunse, a in a le rado dell' inccrtc/it.i del pi odiillo . 
l'accollo della esazione del Dazio ili Con. mini, uiuh: mll' uitmeii'v iH <li\-n 



sollo gli occhi nel commovente speltaciiio della nr-ri più velluta cura colla 
quale i Loinuiii si ulTrettano ad imitare il nobile esempio di Brescia, anti- 
cipando l'imposta fondiaria de! INIi."i. onde sovvenire alle strettezze ilrl- 
l' Erario, e risparmiai:: mancini-i sacrifizi ai propri amminislrali. 

Vorrei liceo Ile 11/ a. che il sistema di esazione Toscano fosse studiato a 
fondu 0 si facesse tesoro delle prove di una Imita esperienza, per poterne 
ipprezzare convenientemente lutti i vai, lacci pratfei, e.l economici nell'inte- 
resse della prosperità 0 felicità del Paese. Questo sistemo tonto chiaro 
semplice ed economico, e lo di coi bontà ci è garantita da una lunga espe- 
rienza, e esclusivaaienle creazione il. diana, porche noto in una provincia 
(t'ilalia, di cui segna il progressi) nella civiltà dell' economia amministrativa (i). 



(1j Francesco l'ani r.elli; sue l.-^tiiznai: Cinti, ni Capitolo :|- (Miaiiraio :)N . par- 
lando del modo di percezione dello Imposte Dirette in Toscana sotto il governo di 



Non a guari ave! e niosl-ratu Kraillcnsia, essere numo ili energici provve- 
dimenti, e di iniziativa. Siali: ora esempio ili imiiega/irme agli italiani, li- 
tirando la voslia creazione ile! IHfii, clic certamente non fa sperare nò 
prosperi (ìi alle liniinze, uè felicita al paese. Allidale In studio del Sistema 
d'esazione Toscano ad una Commissione di persone prese dall'i diverse 
Provincie del Regno, die sieno scevre di pregiudizi e preconccjuj, e ohe 
abbiano la pratica cognizione delle, cose, senza di clic le teorie . sono let- 
tcra moria; lasciale a questa la cura ili modificare in i|uanlo 0Cforrn il 
sistemo plesso, nel senso dello piii facile cslensione e adattamento V|j esso 



.1 -italico dalle vessazioni della burocrazia, c li animi disposti e desi:, 
si di riformo economiche ed amministrative. Profittate di queste favorevoli \ 
licioni, clic ve ne faciliteranno il compito, e per il bone dell' Italia pos- 
ile raggiungere presto 1" interno. 
Credetemi colla più alta considerazione e rispetto 
Dell'Eccellenza Vostra 

Firenze, li U Novembre I86t. 

Umilissimo Devotissima Servitori! 

Noi. Luigi Tomugmki. 



firmi I. i.i i [in ii tu, r.isi si r>|>riiLH- : i. Leu)* Iti 0 alli'.r.i.vr, -li urlivi, i; sfriiplici/iù il 
( luoiln ili iKTiisiiHK'. A'ssi' JfH" fu 'tisi 'hi '>■■! sistema iti jiyi-.crjoi:-; li' ,iu_M.S i;!.:.' li 
■ fXrtltc 'lir. minia si jin,«fj.-jif in 't'uscunu. t uri i/link si ha il rfijifirjju. 'il rucr.ii- 
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